
Bando FAS SALUTE 2014 

 

Scadenza lunedì  1 dicembre 2014 

Con il decreto 4042 del 16/09/2014 la Regione Toscana, in sintonia con l'obiettivo specifico “migliorare la 

salute e il benessere lungo tutto l'arco della vita di tutti” del Programma Quadro di ricerca e innovazione - 

Horizon 2020, ha emanato un bando che  intende intervenire in materia di ricerca nelle scienze della vita, 

avente lo scopo di finanziare progetti di ricerca da svilupparsi in partenariato fra centri di ricerca pubblici e 

privati, Aziende Ospedaliero-Universitarie e imprese innovative. 

 

La durata del progetto non potrà essere superiore ai 24  mesi dall’avvio dello stesso. E’ comunque previsto 

un periodo di proroga della durata non superiore a mesi 6. 

 

 

Dotazione finanziaria 

- euro 14.650.000,00 a valere sulla linea d'azione 1.1 "Sistema Pubblico della Ricerca" dell'Asse 1 del PAR 

FAS della Regione Toscana. 

 I fondi saranno utilizzati per contributi in conto capitale a fondo perduto per attività di ricerca 
fondamentale, ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 
 

 
Destinatari 

- Aziende Ospedaliero-Universitarie del Servizio Sanitario Regionale Toscano(AOU)  e gli Enti del Servizio 
Sanitario Regionale (S.S.R), che svolgono istituzionalmente attività di ricerca (ISPO e Fondazione Toscana 
Gabriele Monasterio); 
-Organismi di ricerca pubblici o privati; 
I progetti dovranno essere realizzati con la partecipazione di almeno una piccola impresa appartenente ai 
settori strategici toscani fino ad un massimo di tre. Tali imprese non potranno beneficiare né direttamente 
né indirettamente dei finanziamenti Fas. 
I partenariati dovranno essere composti da non più di 5 soggetti destinatari. 
 
N.B.    

Organismo di ricerca  può partecipare al progetto: 
1) in qualità di fornitore di ricerca contrattuale; 
2) in qualità di partner. 
È vietato per un OR essere contemporaneamente fornitore di ricerca contrattuale e partner per lo stesso 
progetto di ricerca.  
Ricerca contrattuale: è l’attività di ricerca svolta da un OR o da un’impresa per conto dei beneficiari. 
 

 
Localizzazione 

Tutto il territorio della Regione Toscana. 
 

 

Partenariato e Attività di ricerca 
Le attività di ricerca fondamentale potranno essere svolte soltanto dagli OR, mentre la ricerca industriale e 
lo sviluppo sperimentale potranno essere svolte sia dagli OR che dalle AOU e S.S.R. 
 



 

Settori di intervento 

-Neuroscienze; 
-Chirurgia minimamente invasiva e robotica, biorobotica, simulazione chirurgica; 
-Malattie rare e orfane; 
-Nuove frontiere della medicina personalizzata e preventiva (omics). 
 
 

Linea di intervento 

Il costo totale dei singoli progetti presentati non deve essere inferiore a euro 800.000,00 e superiore a euro 
5.000.000,00. 
 
Le attività di rierca fondamentale potranno essere svolte solamente dagli OR e il totale delle attività di 
ricerca fondamentale dovrà essere corrispondente a una percentuale di costi inferiore al 20% dei costi 
complessivi di progetto. Ogni soggetto facente parte del partenariato, al momento della presentazione 
della domanda, deve sostenere almeno il 10% dei costi totali del progetto stesso. 
 

 
O.R. 

AOU e Enti 
S.S.R 

Ricerca fondamentale (lavori sperimentali o teorici per  

acquisizione nuove conoscenze senza utilizzi commerciali – 
ricerca di base) 

80% 
non 
ammissibile 

Ricerca industriale (processi o servizi per lo sviluppo di nuovi prodotti o 

miglioramento processi /servizi esistenti) 
80% 80% 

Sviluppo sperimentale (es. costruzione prototipi, dimostrazione, 

realizzazione prodotti pilota, test e convalida prodotti/processi/servizi) 
60% 60% 

 
 

Spese ammissibili 
Sono ammissibili ad agevolazione le spese, al netto di imposte, tasse e altri oneri, relative a: 

- spese di personale strutturato (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui 
sono impiegati nel progetto di ricerca) nella misura massima del 30% del totale delle spese 
ammissibili; il costo del personale per l’esecuzione di attività non classificabili come ricerca e/o 
sviluppo in senso stretto (ad esempio il personale amministrativo per la rendicontazione) deve 
essere imputato agli altri costi di esercizio ); 

- spese di personale con rapporti di lavoro a termine assunti specificatamente per il progetto ( 
esempio, interinali);  

- spese per strumentazione e attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca e per la durata dello 
stesso; 

- spese dei fabbricati e dei terreni (nella misura massima del 10% delle spese totali ammissibili del 
progetto) nella misura e per la durata in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca; 

- spese della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche, dei brevetti acquisiti o ottenuti in 
licenza da fonti esterne a prezzi di mercato; 

- spese per la diffusione e il trasferimento dei risultati di progetto nella misura massima del 3% delle 
spese totali ammissibili del progetto e fino a un massimo di euro 100.000,00; 

- spese di trasferte e missioni per il personale di cui ai precedenti punti a) e b), nella misura massima 
del 3% dei costi ammissibili totali e fino a un massimo di euro 30.000,00; 

- spese generali supplementari direttamente imputabili al progetto di ricerca, da calcolare 
forfettariamente nella misura massima del 5% delle spese totali ammissibili di ciascun partner 

- altri costi di esercizio, inclusi i costi di materiali, forniture e prodotti analoghi, sostenuti 
direttamente dai soggetti beneficiari per effetto dell’attività di ricerca. 



 

Erogazione del Contributo 

i pagamenti sono effettuati ai singoli soggetti del partenariato ciascuno per la propria quota parte. 
Le domande si distinguono in: 

- domanda a titolo di anticipo (facoltativa) fino al 40% del contributo totale ammesso, da presentare 
entro 3 mesi dalla firma della Convenzione con la Regione Toscana; 

- domanda a titolo di SAL (obbligatoria) da presentare entro 45 gg dalla conclusione del primo 
periodo di rendicontazione oppure 12 mesi dalla data di avvio del progetto; 

- domanda a saldo (obbligatoria) da presentare entro 45 gg. Dalla conclusione del secondo periodo 
di rendicontazione oppure entro 24 mesi dalla data di avvio del progetto. 
 
 

Diritti di Proprietà intellettuale e diffusione di risultati 

In fase di presentazione della domanda dovrà essere presentato, a pena di inammissibilità della domanda 
stessa un accordo preliminare tra soggetti destinatari e imprese partecipanti. 
I diritti di proprietà intellettuale già sviluppati dai soggetti coinvolti nell’attività di ricerca (background, 
preexisting know-how) rimangono di loro propria titolarità, mentre i diritti sui risultati sviluppati nel corso 
della ricerca finanziata (foreground, knowledge) saranno condivisi fra le parti in misura proporzionale al 
loro relativo contributo inventivo. 
 
 
Scadenza presentazione proposte: 

ore 17:00 del 1 dicembre 2014 
Redatta esclusivamente on line 
 
 
Bando e allegati 

http://www.sviluppo.toscana.it/sites/default/files/ALL%201%20%20dd%204042.pdf 
 
 
Per informazioni 

Unità valorizzazione della ricerca 
Settore Ricerca Università di Pisa 

Tel: 050 2212511-360 

ilo@unipi.it 
 


